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CONTADINE CALABRESI 

LA CANZONE 
DI ROSINA 

di A LBERTO JA COV1ELLO 
A Belcastro, duemila anime .li 

contadini disseminati nelle case 
con la mangiatoia per l'asino ac­
canto al Ietto per gli nomini e le 
donne, vi sono ormai due poteri. 

Da una parte vi è il potere del 
Sindaco, c h e è tutt'uno con quel­
lo degli agrari e del maresciallo 
dei carabinieri che insieme voglio 
no contenere i contadini nelle grot­
te e nelle stalle e dall'altra vi e 
Rosina Lupìo, una contadina di 
trentanni , alta e dritta come nna 
giovane quercia, che dirige il mo­
vimento popolare. 

Non sa leggere ne scrivere ma 
conosce n memoria tutte le leggi 
sulla terra, sulle Cooperative ed i 
vari decreti che sugli stessi argo­
menti son venuti fuori in questi 
ultimi anni; è una donna eli un 
piccolo paese della Calabria, con­
tadina e figlia di contadini, ma tie­
ne ottimamente a bada gli agrari 
coalizzati contro di lei. e quando 
costoro ricorrono alla calunnia 
r i g a r e implacabilmente ella li 
querela facendosi scrivere la de­
nuncia da gente nella quale ha 
fiducia ; non è ancora sposata, ma 
è ascoltata e seguita anche dall'* 
donne che potrebbero esserle ma­
dre: è una specie di genio conta­
dino che ha la forza di portarsi 
dietro la popolazione del paese 
superando laghi e montagne, giac­
ché parla un l inguaggio che con­
tiene la saggezza di secoli e la ve­
rità comune a migliaia di conta­
dini. 

Lei li ha guidati all'occupazione 
delle terre, lei ha organizzato il 
lavoro e la quotizzazione, e sue 
son le parole e il mot ivo di un 
inno che i contadini cantano in 
un coro dapprima lamentoso e poi 
travolgente come una marcia di 
trionfo. 

La madre racconta che di notte 
In sentiva mormorare nel sonno. 
di giorno la vedeva dettare ad un 
ragazzo che aveva fatto le scuole 
elementari e poi di nuovo nei 
campi la sentiva arieggiare un mo­
tivo. finché la canzone fu pronta. 

E' una canzone potente nel la­
mento della miseria e nell'esalta­
zione della forza contadina che M 
conclude con l'invocazione della 
legge di Stalin, legge e giusta e 
bedda > per tutti i contadini. 

e Sentiti sta canzuna 
cumpagni d'unità. 
simu disoccupali 
miseria in quantità 
Ija luce n'hanu tagliati! 
mancanza di munita 

~ ~~ poveru cunladino ~ 
senza nuddu ìavuru >. 

Il mot ivo è lento, ed H lamento 
cantato in coro dai contadini chf 
in questa condizione, così efficace­
mente sintetizzata, v ivono essi stes­
si da sempre è di una potenza che 
prende alla gola chiunque li ascol­
ti e li guardi la sera quando tor­
nano in lunghe tristissime file dal­
la campagna. Il lamento continua 
parlando dei bambini che muoio­
no di fame e piangono implorando 
la luce che non si può mettere per 
mancanza di denaro. 

« E li bambini ciangiunu 
ca moranu di fami 
punì In luce nonu 
min oonn scurità >. 

Gli uomini si disperano di fron 
te al pianto dei bambini, non san­
no come fare, essi s te^ i hanno 
fame e bisogno di mangiare. 

< Hui padri di famiglia 
min zza cumu si fa 
Mcnza nuddu lavimi 
cumu s'ha da campa 
Cuniadini disoccupati 
tiramu avanti abbandunati >. 

Poi il lamento si muta in una 
marcia di trionfo: i contadini Tin­
niscono le forze e spinti dalla mi­

seria e dal pianto dei bambini 
guardano e camminano avanti 
verso la terra, preceduti dalla ban­
diera che è il simbolo della ri 
scossa. 

< Bandiera rossa avanti 
avanti nui saremu 
Vittoria por ter emù 
cumpagni d'unità 
A nui li cuntadini 
la terra n'hanu datti 
Stalin e Togliatti 
li nostri di fon so >. 

E In canzone si chiude con la 
certo/va basata sulla forza che an­
che i contadini italiani-sapranno 
conquistare la legge di Stalin, la 
legge del lavoro, dell'uguaglianza 
e della pace. 

Quando i contndini tornano dal­
le terre cantando l'inno di Rosina 
Lupìo. nessuno si affaccia alle fi­
nestre delle cns«' degli agrari. La 
donnn alta, bella, con i lunghi ca­
pelli neri e gli occhi dello stesso 
colore, per sciogliere la colonna 
sale «il di una pietra, tira fu^ri 
dal petto una fotografia di To­
gliatti e grida con le mani alzate: 
< Viva Togliatti, padre di tutti i 
rnntnfl ini », 

ALBERTO JACOVIELLO 

UNA RASSEGNA DI GRANDE INTERESSE 

Al Salone di Ginevra 
auto per tutti i gusti 

L'industria britannica all'assalto dei mercati europei - La produ­
zione cecoslovacca - Successo contrastato della "1400„ italiana 

IV Ql'KSTO UNO DEI PRIMI FOTOGRAMMI del « Cammino della speranza », il film che Pietro 
Germi ha terminato di realizzare e che narra la storia di un gruppo di minatori siciliani disoccu­
pati ir. viaggio lungo tutta l'Italia alla ricerca di lavoro. Interpretato da Elcna Varzi e Kaf Vallone, 
il film si vale, nelle sequenze girate in Sicilia, di un materiale documentario di eccezionale inte­
resse Si pen<.i che l'inquadratura che presentiamo è stata ripresa dal vero, durante l'occupazione di 

una miniera, durata 16 giorni, da parte dcqli zolfatari di Favara 
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I PROGRESSI NELLA PROFILASSI DELLA CARIE 

La salvezza dei denti 
è rappresentata dal fluoro 

Calcio e vitamina D, elementi essenziali per nna buona dentatura - Il nemico 
da combattere, il lactobacillo - Fluoro nei dentifrici e nelle acque potabili 

Alla formazione e conser­
vazione dei denti sani concor­
rono numerosi fattori di cui 
alcuni di origine intrinseca e 
altri provenienti dall'ambiente 
esterno. Infatti le papille den­
tarie si formano durante la 
vita intrauterina e quindi qua­
lunque causa capace di devia­
re i l normale svi luppo del feto 
può disturbare lo svi luppo d e ­

anche sullo svi luppo del dente 
come su qualsiasi altro organo. 

Ha quindi una importanza 
enorme che il dente nasca s a ­
no e perfetto e questo, r ipetia­
mo, è collegato al normale 
evolversi della gravidanza ed 
al tipo costituzionale del b a m ­
bino. 

Sebbene su questi fattori in­
trinseci, che sono importanti 

tenga. Occorre però dire che 
con queste cure si sperava di 
avere risultati pili positivi e 
che le speranze in questo sen-
so siano andate invece un po' 
deluse. 

Gli studiosi si sono pereto 
sforzati di trovare qualcos'al­
tro che fosse in grado, non solo 
di irrobustire i denti durante 
la ìoru formazione, ina di pre­

URSS — Il fluoro na larga applicazione per la cura dei denti specie tra i bambini delle scuole 

gli abbozzi dentari. E dopo, du­
rante la vita extrauterina, fino 
a che il dente non spunta, os­
sia fino a che esso si va for­
mando, tutto lo sviluppo della 
sua architettura dipende dalla 
costituzione dell' individuo e 
dall'equilibrio di tutte le fun­
zioni organiche che in/hiiscono 

per lo sviluppo del dente, fino­
ra ben poco si sia potuto in­
fluire, tuttavia con sommini -
strazioni di calcio e di v i tami ­
na D alla madre, durante il 
periodo di gestazione, e al fi­
glio specialmente durante l 
primi anni di vita, s i rit iene 
che un certo vantaggio si ot-

LE PRIME A ROMA 
MUSICA 

Traviata 
Ogni nuova rappresentazione di 

questa universalmente nota opera 
verdiana è strettamente legata alla 
qualità dell'esecuzione e degli in­
terpreti. 

Ieri sera i l Teatro dell'Opera ha 
presentato una Traviata di mezza 
misura non priva di difetti. Accan­
to a Elena Rizzieri (Violetta) dal­
la voce bene educata e che sa in­
terpretare fedelmente la sua parte, 
c'è stato Giacinto Prandelli (Al­
fredo) dal registro di voce limita­
to e indecìso nell'intonazione e un 
Paolo Silveri (Germont-padre) con 
una voce spesso incostante e a 
sbalzi. 

Da tutto questo è derivato sul 
palcoscenico uno squilibrio: né al­
trettanto precisa può dirsi la fu­
sione tra orchestra e palcoscenico 
sia negli attacchi che negli accom­
pagnamenti. Per i costumi, le sce ­
ne e il balletto del terzo atto nien­
te di nuovo. Direttore, Angelo 
Questa. 

Vice 

SUGLI SCHERMI 

Migliora 
di m e z z a n o t t e 

Continua sugli schermi romani 
la serie di riesumazioni di film 
prodotti a Hollywood dieci o quin­
dici anni or sonc: ieri «Viva Vil­
la! », oggi - Signora di mezzanot­
te », domani o dopo • n traditore », 
e chissà quanti altri. Non si trat­
ta dunque di • prime », ma di vere 
e proprie • retrospettive •, e opere 
come quejta • Signora di mezza­

notte » possono servire soltanto co­
me documentazione per chi voles-i 
se compiere lo sforzo di informar­
si, per esempio, sulla passata atti­
vità del regista di • Le schiave del­
le città •, programmato ier l'altro 
a Roma: quel Mitc'iell Leisen che 
rappresentò per molti anni la me­
dia del director-star americano, 
cioè di quel regista cui si poteva­
no affidare sen-'-a rischi e sorprese 
i divi di maggior fama, insomma 
abile mestierante della schiera dei 
Gregory La Cava e dei Jack Con-
way. 

In questa riesumazione di un pe­
riodo del cinema americano ormai 
da tempo scomparso, di quando 
Mary Astcr poteva ancora appari­
re • maliarda » e i l defunto John 
Barrymore limare e cesellare in 
cento diverse variazioni la sua ce­
lebre interpretazione guittesca di 
« Ventesimo secolo •. non è dun­
que la vicenda di • Signora di mez­
zanotte » che può avere una qual­
che importanza: si tratta di un gio­
co d'equivoci in cui un'intrapren­
dente e spiantata americana si fin 
gè milionaria baronessa ungherese 
per compiacere un vecchio signo­
re che vuol riconquistare la pro­
pria moslie caduta nelle reti se­
duttrici di un giovanottello produt­
tore di « champagne •; la ragazza 
non solo riesce r.ell'intento di ac 
calappi a re il bellimbusto, ma per 
di più scopre l'amore assieme a 
un cocciuto autista squattrinato co­
me lei . 

Ciò che maggiormente Importa è 
il perchè di quelle riesumazioni, e 
non è davvero difficile scoprirlo se 
si considera che oggi il pubblico 
anche più ingenuo e sprovveduto 
dimostra una decisa insofferenza, 
o addirittura una motivata ostili­
tà, per la corrente produzione di 

Hollywood. Oggi, per conservare il 
mito di un cinema americano at­
traente e piacevole i produttori 
statunitensi non possono più con­
tare sulla loro attuale produzione, 
giunta ormai a un livello cosi bas­
so che un film appena abile e cor­
retto come « Lettera a tre mogli », 
che dieci anni fa avrebbe rappre­
sentato non più della produzione 
media hollywoodiana, viene pre­
miato con gli Oscar: dunque l'uni­
ca soluzione possibile per far vi­
vacchiare il mito è quella di ricor­
rere alle • retrospettive • e poco 
importa se l'ondata di simili pro­
grammazioni costringe i film di 
produzione nazionale o quelli di 
produzione straniera di notevole 
valore a restare negli scaffali dei 
magazzini o a passare direttamente 
nelle sale di seconda o terra vi­
sione. 

ed. ma. 

I^o scorp ione d'oro 
Storiella Immeianconica dalle buf­

fonerie di Bob Hope e dalle de­
primenti battute che è ormai costu­
me rigenerare volta per volta onde 
rendere ancora più sciocche le pel­
licole di questo tipo. Lo scorpione 
d'oro è un gioiello che porta in­
cisi dati preziosi per l'aviazione 
statunitense e le spie tedesche, in­
sidiose, cercano di carpirlo alla 
fascinosa custode. Questa, allora, 
cerca aiuto in Bob Hope, che ride, 
s'agita e singhiozza fino a risolvere 
ogni situazione nella più banale e 
scontata delle maniere. 

Ad assistere a simili film, ci si 
convince sempre più che anche la 
risata è merce per davvero pre­
ziosa e, ad acquistarla, non basta­
no due battute e quattro piroette. 

Vice 

servarli anche da eventuali al­
terazioni, una volta che fossero 
formati. 

Per comprendere l'importan­
za dei risultati, finalmente oggi 
raggiunti, bisogna dire che al 
determinarsi della carie con­
corrono tre e lementi principal­
mente : i carboidrati, i batteri. 
e la superficie del dente. 

Infatti una dieta ricca di car­
boidrati, ovvero di zuccheri e 
di farine, fornisce alla fiora 
batterica della bocca un mate ­
riate /ermenfabi le che i germi 
attaccano e trasformano in ad­
di organici i quali, a loro volta, 
alterano, disciolgono e distrug­
gono lo smalto che riveste l 
denti , determinando la carie. 
Tra i batteri il più pericoloso 
ed attivo è il * lactobacillo *, 
uno dei principali produttori di 
acidi ed uno dèi principali 
agenti della carie. Terzo ele­
mento da tenere presente è la 
superficie del dente, cioè lo 
smalto. 

L'integrità dello smalto e la 
sua resistenza agli acidi pro­
dotti dai batteri, dipendono dal 
normale svi luppo del dente e 
quindi dalla sua costituzione, 
dal metabolismo del calcio e 
della vitamina D. Oggi possia­
mo però con tranquilli««1 af­
fermare che la resistenza della 
superficie di smalto si può 
accrescere con il fluoro, l'arma 
più efficace che la scienza mo­
derna ci abbia sinora fornito 
per prevenire la carie. Come 
mezzi profilattici si era soliti 
adoperare paste dentifricie che 
completassero la detersione 
meccanica fatta dallo spazzo­
lino, neutralizzassero con alcali 
l'effetto acidi/icanfe dei batteri 
"d avessero anche una certa 
azione antisettica nrr inibir? lo 
sr i 'uppo di essi. 

Oggi, pur ritenendo util issi­
ma e niente affatto trescura-
bile la detersione con dentifri­
ci, è universalmente ricono­
sciuta l'importanza del fluoro, 
nella " profilassi della carie. I 
primi studi sull'argomento si 
sono compiuti in U.R.S.S. nel 
I.Q.77. Si sosteneva da numerosi 
scienziati che il fluoro, appli­
cato sul denti, si combinasse 
con i l calcio portando alla for­
mazione di un composto Tesi-

stentissimo alla penetrazione dei 
germi. 

Oggi ancora esattamente non 
si sa quale sia l'azione precisa 
del fluoro,, ma è certo che, con 
vari mezzi modernissimi di in­
dagine, si è potuto mettere in 
evidenza come la superficie dei-
dente subisca una trasformazio­
ne che la rende meno solubile 
agli acidi e quindi meno re­
cettiva alla carie. A questo si 
aggiunga che il fluoro ha anche 
un'azione antisettica spiccatis­
sima contro i lactobacilli cario­
geni, ed ha quindi effetto in 
due sensi: rinforzando il dente 
ed ostacolando lo svi luppo dei 
germi. 

Si sono fatti perciò esperi­
menti vastissimi sia sugli ani­
mali, sia sulla popolazione di 
vaste zone, e si è visto che, for­
nendo con i cibi e con l'acqua 
la giusta quantità di fluoro al­
l'epoca dello sviluppo, si ottiene 
la formazione di denti molto 
più difficilmente attaccabili alla 
carie. 

Analogamente è possibile ren­
dere resistenti denti già svi­
luppati, mediante applicazioni 
locali ai soluzioni di fluoruro 
di sodio che si sono dimostrate 
util issime, specialmente in quei 
casi in cui, con l'alterazione del­
la superficie di smalto, si sia 
già iniziato il processo carioso. 

Gli ultimi sviluppi della pro­
filassi della carie dentaria me­
diante il fluoro sono già in atto: 
in alcune nazioni si sta • stu­
diando di concentrare dosi di 
fluoro nelle acque potabili. Ter­
remo informati i nostri lettori 
dei nuovi progressi che si do­
vessero fare in questo campo. 

DINO BALDELLI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GINEVRA, marzo. — Un gran­

dioso Salone, questo, che si è chiu­
so poche ore fa a Ginevra: supe­
riore certamente (è 11 giudizio ge­
nerale) a quelli recenti di Parigi 
«» di Bruxelles. Si pensi, che, solo 
per le autovetture, erano presenti 
ben 77 marche appartenenti ad ot­
to nazioni (Stati Uniti, Gran Bre­
tagna. Francia, Germania, Svizze­
ra, Italia e Cecoslovacchia); che le 
marche dei veicoli industriali espo­
sti da tutti i paesi erano 17; che 
vi erano, inoltre, parecchie diecine 
di merche di cicli e motocicli e ùi 
carrozzerie di ogni parte del mon­
do: si pensi tutto ciò e non si 
avrà che una pallida idea dulia 
grandiosità, vorremmo dire del­
l'imponenza, di questo XX Salone. 

Grande avvenimento dunque" pa­
norama quanto mai esauriente e 
completo, quanto mai indicativo 
della produzione automobilistica 
mondiale nella presente congiun­
tura. Ed un primo dato ci ò saltato 
subito all'occhio, così, a prima v i ­
sta. Su 77 marche cspositrici. ben 
26 erano inglesi. Circa il 35 per 
cento del Salone cioè, era occupa­
to. nel settore preminente degli 
autoveicoli da turismo, dalla pro­
duzione britannica. Non solo. Gli 
ingleM sono scesi in campo là l'e­
spressione adatta) con una gam­
ma di tipi addirittura sorprenden­
te. Le loro macchine vanno dalla 
Ford-Anglia, una vettura di 1172 
cmc. di cilindrata, del peso di 750 
chilogrammi a quattro posti, con 
un consumo di 8 litri di carburan­
te ogni 100 chilometri e che viene 
posta in vendita a 5300 franchi 
svizzeri, pari a circa 825.000 lire 
italiane, sino alla mastodontica 
Rolls Royce, che ha una cilindrata 
di 4257 cmc, pesa due tonnellate, 
consuma circa 18 litri ogni 100 chi­
lometri e costa 41.000 franchi sviz­
zeri, vale a dire 6 milioni e 400 
mila lire. 

L a « c a l a t o v> b r i t a n n i c a 

Gli inglesi espongono accanto a. 
vetture medie come la Hllman-
Minx, la Singer 9, la Austin A 40 
il cui prezzo oscilla tra i 6000 ed i 
10.000 franchi svizzeri, (vale a di­
re 960.000 lire e 1.530.000) una in­
teressante vetturetta quaPè la Mor­
ris Minor, che costa sul 6000 fran­
chi svizzeri, porta quattro persone, 
ha una cilindrata di 919 cmc e con­
suma 8 litri di benzina ogni 100 chi­
lometri; accanto a macchine daiia 
linea quanto mal originale, altre 
vetture che ostentano le più sen­
sazionali innovazioni tecniche, ad 
esempio, la frizione idraulica. 

Ma, oltre a quel che s'è detto, 
le vetture inglesi rappresentano 
con le loro sagome angolose, « con­
servatrici », un evidente pugno nel­
l'occhio. O meglio: il dato appari­
scente, esteriore per cosi dire, di 
una dichiarazione di guerra. 

Guardate per credere i prezzi 
britannici: sono tra i più bassi del 
Salone. La svalutazione della ster­
lina ha permesso agli inglesi di 
scendere in campo con prezzi pro­
porzionalmente (e talvolta in sen­
so assoluto) inferiori a quelli dei 
più pericolosi concorrenti europei 
(Francia, Germania ed anche Ita-
Ma), dietro taluni dei quali, del 
resto, s i cela il vero, reale e peri­
colosissimo concorrente che minac­
cia di estromettere il vecchio leo­
ne britannico dai mercati mondiali: 
gli Stati Uniti. Gli inglesi non sot­
tovalutano infatti il pericolo che 
rappresenta per essi la tedesca 
Opei nelle mani del formidabile 
frust nordamericano « General-Mo-
tors •* o la Taunus di Colonia nelle 
mani della Ford. 

Svalutata la sterlina, gli inglesi 
si lanciano ora, con uno sforzo 
veramente impressionante, all'as­
salto dei mercati mondiali. « Non 
esiste un canone assoluto della per­
fetta carrozzeria o della perfetta 
autovettura » ci diceva al Salone un 
tecnico inglese: « è il grande sarto 
che fa la moda: se esso riesce a 
.andare, putacaso, t pantaloni v io ­
la, tutti si getteranno sui pantaloni 
viola. Chi dice che solo la "linea" 

americana o quelle europee ame­
ricanizzanti siano il canone della 
bellezza in materia di estetica auto­
mobilistica? ». 

L ' a e r o d i n a m i c a 

Sono parole che lasciano penso­
si. Certo, l costruttori francesi o 
tedeschi 0 americani 6l trincerano 
dietro una pretesa maggiore aero-
dinamicità delle loro sagome; ma 
mettiamoci una mano sulla coscien­
za: quale delle sagome moderne 
rispetta oggi in pieno 1 canoni del­
l'aerodinamica? Non 6, per esem­
pio, risaputo che l e griglie anterio­
ri dello macchine moderne forma 
no una grossa presa d'aria che è 
la negazione dell'aerodinamica? 

Guardate ora una vettura, che 
potrebbe benissimo essere assunta 
a prototipo della concezione co­
struttiva britannica: la Lanchester 
Ten. Si tratta di una macchina che 
ha 128' cine, di cilindrata; il con­
sumo oscilla sul 10 litri ogni 100 
km.. U velocità massima fi di 110 

verso di esso abbiamo visto l gran­
di costruttori europei, Inghilterra, 
Francia Germania, affilare le ar­
mi per una M ' a spietata alla con­
quista dei mercati. 

In questa lotta che 6i profila è 
rispecchiata, perfino nelle sagome 
esteriori, la contraddizione profon­
da chs scinde oggi il mondo « o c ­
cidentale». Da un lato il colosso 
6tatunitense in piena espansione 
che tenta la scalata al mercati 
europe attraverso le aziende euro­
pee da lui finanziate, rinunciando 
all'attacco diretto con la propria 
produzione che avrebbe scarse pos­
sibilità di affermarsi in massa su 
mercati diversi dell'America, at­
torno a lui le grandi case francesi, 
tedesche ed anche italiane che ten­
tano di prendere il meglio dei 
criteri costruttivi americani per 
fonderli con i propri, scisse aila 
loro volta da una spietata concor­
renza tra di loro. Di fronte ad essa, 
la vecchia e solida industria, ingle­
se, dispettosamente sola, 

GINEVRA — Tra le tante sagome tradizionali e antiquate della pro­
duzione inglese, spicca nel Salone questo singolare modello: la « Al-

lard », veloce macchina da turismo, rapace di toccare i 170 Knu orari 

chilometri-ora: in particolare la 
macchina è munita ' dell'ultramo­
derna frizione automatica Idrauli­
ca per cui il pedale della frizione 
risulta totalmente scomparso. Essa 
ha una linea strettamente « conser­
vatrice», ma, si badi, estremamen­
te funzionale e molto distinta; v ie­
ne posta in vendita a 10.900 fian­
chi svizzeri, vale a dire a 1.635.000 
lire al cambio. Se si pensa alle 
innovazioni tecniche che la mac­
china sfoggia, non si può dire che 
il prezzo sia alto. Non per nulla i 
costruttori francesi e tedeschi non 
nascondevano in proposito le loro 
preoccupazioni. Gli italiani tirano 
invece il fiato: il minor prezzo del­
la bellissima Fiat 1400 (9500 fran­
chi svizzeri) li tranquillizza alme­
no nei rapporti di questa assai 
dotata concorrente. 

L a c o n c e z i o n e « e u r o p e a » 

Si era detto che il Salone rap­
presentava il prevalere della con­
cezione cosiddetta « europea » (li­
mitato consumo, bassa cilindrata, 
alto rendimento su ogni tipo di 
strada) su quella « americana » 
(grande cilindrata e forte consumo, 
grandi dimensioni, scarsa maneg­
gevolezza): questo può esser vero 
in un senso strettamente tecnico-
E' parso invece a noi che il Sa­
lone volesse dire ben altro. Attra-

A fianco a tutto ciò, nuova e ri­
velatrice, l'industria delle democra­
zie popolari (Cecoslovacchia) piena 
di chances per l'avvenire. 

Per ora basti osservare che le 
nostre autovetture si trovano di 
fronte, al Salone (e sul mercati 
mondiali, il che è ben peggio). 
oltre che alla formidabile pressione 
dell'industria britannica, anche al­
l'industria tedesca e a quella fran­
cese che presentano mode li di 
alta classe a prezzi molto più bassi 
dei nostri. Ciò sia detto senza pre­
giudizio della stima di cui le no­
stre macchine continuano, sul­
l'arena internazionale, a godere: 
*pT\za. pregiudizio, per esempio del­
la sincera ammirazione e del vasto 
interesse che ha raccolto l'ultimo 
prodotto della Fiat, la « 1400 ». 

Particolarmente preoccupante, in 
proposito, è per noi il reingresso 
ufficiale dei tedeschi sul mercato 
delle automobili. A questo Salone 
di Ginevra essi si presentano con 
sei marche di autovetture, tutte 
munite di interessanti innovazioni 
tecniche, tutte dotate di altissime 
qualità, e tutte a prezzi relativa­
mente assai bassi. Ma ciò ren­
de necessario II particolareggia­
to esame della situazione produtti­
va europea nel campo delle auto­
mobili che ci proponiamo di fare. 

RAIMONDO LURAGHI 

IL «AZZETT1MO CIILTCBALE 

NOTIZIE DELLA MUSICA 
Mmncm ittlimam JTetter» 

ti p'«n56ta Gherardo Macarini Car-
mlgnani, nel coreo <H un giro di 
concerti da UH tenuti In Frar.cJa ed 
In Belgio, ha fatto conoscere de'.le 
pagine pianistiche di tutori contem­
poranei Italiani (Case:la. Petrassl e 
Turchi) dedicando ad e^sa parecchi 
programmi. L'accoglienza f «tata 
ovunque molto favorevo'.e. 

Altra musica Italiana contempc­
rar ea è «tata fatta «onoscere al­
l'estero dal giovane direttore d'or­
chestra Bruno Vhdem» -t*l corso di 
un cor-certo sinfonico da lui diret-
V» pre**o 'a società « Musica Viva » 
di Mor*<« di Baviera 

€ La mena metlm mmsicm > 
ET uscita :a seconda edizione de'. 

volume e La messa nella musica ». 
«dito dalla RAI a propagarla e so­
stegno del dolo di i*n 33 me^se 
delle quali la Radio Italiana sta at­
tualmente curando con devozione 
davvero filiale la messa in onda, a 
m&eglor gloria dell'Anno Santo e a 
edificazione notturna rie! radiouten­
ti (I-e messe v f ^ n n o trasmesse in­
fatti alle 23 30). TI volume, mol­
to po\ero di testi, ma ricchissi­
mo In compenso dt preziose qua-.to 
Inutili riproduzioni di antichi codi­
ci nonché di disegntnt vari, si Infe­
risce degnamente nel quadro di 
quell'attività editoriale alla quale la 
Radio Italiana sembra particolar­
mente affezionarsi. Costa «oltanto 
1700 lire. 

tìntiti mtìeticl 
Presso la sede romana dell'Asso­

ciazione per l rapporti culturali con 
l'Unione Sovietica aono In vandlta 
a prezzi più che accessibili molti di-

*chi sovietici di canzoni, cori e mu­
sica sinfonica eseguita dal comples­
si più celebri dell'Unione Sovietica. 
Tra la musica sinfonica molti lavori 
di compositori contemporanei comn 
Prokoflef. Scicstakovic. Kaclaturian, 
Krennlkof ed altrL 

Piedi tmHm wmmtm 
Ad Austin (Texas) s i entra con 

l'automobile neVa sala del concerti 
sinfonici Gli orchestrali, per into­
narsi all'ambiente sono obbligati a 
vestirsi con tut« azzurre da mecca­
nici. Le maschere guidano a cavallo 
Kit ascoltatori al loro posti. E* l'ul­
tima tro\stò dell'organizzatore locale 
del concerti sinfonici. Ed è anche 
uno del modi più autentici del co­
stume di mettere le gambe sul ta­
volo. ed anche sulla musica a quan­
to pare 

Um «tsVisM 
E* terminata la serie dt manifesta 

zlonl dedicate al Folklore musicale 
Italiano, organizzate dal Centro Na­
zionale Studi di Musica Popolare 
dell'Accademia di S Cecilia, ir col­
laborazione con la Radl-L Italiana 

Nel corso di tali manifestazioni 
P B Prateila ha tenuto una confe­
rei za s u e La genesi e la funzione 
della musica popolare in Italia» 
Illustrando la tesi secondo la quale 
Il popolo dovrebbe accontentarsi 
delle sue canzoni, consolandosi con 
esse della miseria nella quale è co­
stretto a vivere A suffragio delle sue 
teorie 11 noto e dinamico ex futu­
rista e fascista P R Prateila ha letto 
con tono commosso una poesia di 
Carducci. Non è mancata la «parata 
finale «u d'unica ricchezza che d 

BELA BARTOK, il celebre com­
positore ungherese acomparso nel 
1945, ha lasciato alcuni scritti di 
grande interesse, due dei quali 
pubblicheremo nei prossimi giorni 

resta dopo !«• tragiche vicende: 11 ge­
nio naturale della razza elargitoci 
da Dio ». 

Alla fine della dottissima espo­
sizione p. B. Prateila ha afferma­
to con"lnto che « noi tireremo In­
nanzi tranquillamente ». Tranquilla­
mente infatti 1 rari convenuti hanno 
tirato un sospiro di sollievo a tran­
quillamente pure s i sono allontanati 
dalla storica seduta. 

La Sezione /telusM della SJJBJC. 
Sabato scorso ha »-vuto ••"y*o a 

Roma l'assemblea 6traordira: » <>!-
la Sezione italiana della « fcccieta 
Internazionale della Musica Contem­
poranea ». Tale assemblea ha appro­
vato li Regolamento statutario che 
fissa, a grandi tratti, le line» del­
l'attività futura della Sezione stessa. 
Sono aderenti alla Sezione un'ottan­
tina circa del più noti e valorosi 
musicisti Italiani (compositori, ese­
cutori. critici ed organizzatori) Al 
termine dellassemblea è 6tato elet­
to il nuovo Comitato Esecutivo cho 
risulta composto dal seguenti mu­
sicisti: Guido M. Gatti (presidente), 
Mario Peragallo (segretario), Riccar­
do Mallplero. Guido Turchi • Mario 
Zafred. 

Coacvrso per cmmtmx 
L'Accademia Filarmonica Romana 

bandlscs un concorso per cantanti 
di musica da camera, voci maschili 
e femminili. Potranno parteciparvi 1 
rantanti di nazionalità Italiana che 
non abbiano superato li trentesimo 
anno d'età al 31 dicembre 1950 Al 
vincitore verrà assegnato un premio 
•di L. 100 000 Per ulteriori chiari­
menti rivolgersi alla segreteria dal­
l'Accademia Filarmonica vi» Bon-
ccmpsgnl 12. Roma. 

Don Lorenzo Parasi ha scritto un 
e Inno Nazionale Italiano per l'An­
no Santo» ed 11 Bollettino Cecilia-
no. vale a dire l'organo ufficiale 
degli organisti di tutte le parrocchie 
d'Italia, ne raccomanda l'esecuzione 
Non capevamo che le parrocchie ed 
1 cantori di AO. potessero da soli 
formar» la Nazione. 

\\a •. * 


